
le pagine dei ragazzi

La creatività non va 
mai in vacanza. Ec-

co allora come riempire 
di fantasia e «profumi» le 
oziose ore estive e i pic-
coli spazi di casa con le 
nostre «Agribrezze», ori-
ginali creazioni manuali 
da conservare o regalare! 

Con le Agribrezze porta in casa
i profumi della campagna!

Ecco cosa ti serve: cartoncino 
colorato, nastro biadesivo, forbi-
ci, matita. 

Ora ti spieghiamo come de-
vi fare: disegna sul cartoncino un 

rettangolo di 
base 10 cm e 
altezza 8 cm. 
Su uno dei la-
ti lunghi, al 
centro, dise-
gna il gancio 
dell’appendi-
no: deve esse-
re alto 5 cm e 
largo almeno 
1 cm. Dopo a-

FULMINI: calcola la distanza tra te e loro
È frequente, in estate, che nel cielo si raccolgano 

all’improvviso nuvole gonfi e e scure, che annuncia-

no l’imminenza di un temporale. Grande è l’energia 

scaturita da questo fenomeno naturale, uno spet-

tacolo affascinante che incantò anche il famoso fi -

sico serbo Nikola Tesla, portandolo a spendere 

molto del suo genio a studiare l’origine dei fulmini e 

incanalarne l’energia. 

Ti è mai capitato di essere 

sorpreso da uno di questi fe-

nomeni della natura o di os-

servarlo, al riparo dai pericoli 

di cui hai certamente sentito 

parlare? 

Ebbene, se ti è successo, for-

se avrai notato che, di norma, 

prima si vede il lampo e solo 

successivamente si sente il 

tuono. La ragione è da ricer-

carsi nelle diverse velocità di 

propagazione (diffusione) di 

suono e luce. Infatti, la velocità di propagazione 

delle onde sonore è di circa 340 metri al secondo, 

mentre la luce si muove assai più velocemente, 

niente meno che 300.000 kilometri al secondo! 

Fatta questa premessa, sapresti calcolare la di-

stanza tra te e il fulmine?

Tenendo presente quanto è stato detto, il calcolo è 

più semplice di quanto pensi. 

Prima di tutto devi contare i se-

condi che passano tra quando 

vedi il fulmine e quando senti il 

tuono. Mettiamo che i secondi 

siano 5. Come procedere? 

Semplice: moltiplica i secondi 

trascorsi per 340 metri (quindi 

5 × 340 = 1.700 metri). Da ulti-

mo, se necessario, converti i 

metri in kilometri (1.700 metri 

sono 1,7 kilometri). 

 Stefania Pendezza

70 VITA IN CAMPAGNA 7-8/2014

3

1

2

F
o
to

: 
©

L
e
o
n
id

 T
it
 -

 F
o
to

lia
.c

o
m

© 2014 Copyright Edizioni L'Informatore Agrario S.r.l.



A M O T B C P T F

S I E R O E E A R

G T U L C A T L I

R N A O A A T E S

A G R L C S A G O

S A P C L P L G N

S L A I O A O I A

I V C D A M R O F

M U N G I T U R A

Lo sai che 
le lucciole...

... nelle sere d’estate illuminano i 

campi di mille puntini luminosi: 

con il loro luccicare si cercano per 

riprodursi. La luce che emanano è 

dovuta a speciali organi posti sot-

to il loro addome. Si tratta di una 

luce «fredda», che non produce 

calore: perciò il corpo dell’animale 

non si surriscalda. 

Una cosa che forse non sapete è 

che solo i maschi volano, mentre le 

femmine stanno sui fi li d’erba. 

Se non ne vedete molte è perché 

le lucciole, purtroppo, sono in for-

te diminuzione a causa dei pro-

dotti antiparassitari e degli sfalci 

frequenti dei manti erbosi.

Maurizio Bonora

verlo ritagliato, al centro dell’ap-
pendino incolla una striscia di na-
stro biadesivo. Ora, il tuo cattura 
profumi estivi è pronto! 

Esci alla scoperta delle essenze 
e delle erbe aromatiche dell’orto, 
del giardino o del prato per rende-
re il tuo appendino profumato. An-
nusa (1) e strofi na delicatamente le 
essenze. 

Quando avrai trovato il mix di 
profumi che ti piace, raccogli deli-
catamente qualche foglia e appic-
cicala sul nastro biadesivo (2-3)! 
Puoi comporre anche piccoli dise-
gni con le essenze e creare così un 
agriquadro profumato. 

In questo modo, in casa o in au-
to, la brezza estiva della campa-
gna ti accompagnerà in ogni mo-
mento!

Stefania Pendezza

AGRICrucipuzzle di luglio-agosto
Sai che la nascita del formaggio, un prezioso prodotto della fatto-

ria, fu casuale? Si racconta infatti che un mercante, dovendo at-

traversare il deserto, volle portare con sé del latte fresco in una bi-

saccia fatta di stomaco di pecora. Il caldo, il movimento e una so-

stanza presente nello stomaco di pecora trasformarono il latte in 

piccoli grumi buoni da mangiare! Sai qual è questa sostanza? 

Scoprilo cerchiando le parole sotto elencate che si nascondono 

nel riquadro (in orizzontale, in verticale, in diagonale sia diritte che 

al contrario). Le lettere rimanenti ti sveleranno il nome! Verifi ca poi 

la soluzione a pag. 77. 

 Stefania Pendezza

Parole da cerchiare: Bruna, capra, Dop, forma, Frisona, grassi, 

latte, mungitura, pecora, sale, siero, stalla, Taleggio, Toma, vacca.
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